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Non molto dopo si cominciò a Milano ad incolpare del delitto 
gli Umiliati. In breve Borromeo apprese particolari in proposito 
allorché un prevosto degli Umiliati, Bartolomeo, oppresso da ri
morsi, comunicò in segreto al cardinale di avere veramente udito 
alcuni Umiliati trattare sul piano dell’assassinio. Se tutto fosse 
andato secondo l’intenzione del Borromeo, si sarebbe fatto a meno 
d’un’inchiesta giudiziaria, ma Pio V volle la punizione degli as
sassini. Il vescovo mandato qual giudice istruttore dichiarò incorsi 
nella scomunica tutti coloro che non gli comunicavano quanto sa
pevano dell’attentato. A questo punto Borromeo considerò caso di 
coscienza esortare il prevosto Bartolomeo al dovere. Mezze con
fessioni dinanzi al commissario pontificio condussero quindi a poco 
a poco alla scoperta, che il colpo era stato eseguito da un umi
liato e progettato da tre dignitarii dell’Ordine, i prevosti di Ver
celli, Caravaggio e Verona.1

Pio V, che già prima aveva pensato di abolire l’Ordine, ora 
divenne tanto più risoluto ad espiare la scellerata azione colla 
soppressione di tutta la comunità. Nel concistoro, che tenne sul 
negozio ai 7 di febbraio del 1570, nessuno dei cardinali parlò aper
tamente a favore del mantenimento degli Umiliati e Pio dichiarò 
che fra tutti costoro non conosceva un uomo dabbene ad ecce
zione del generale.2 Una bolla del 7 febbraio 1571 soppresse l’Or- 
dine,3 un’altra del dì seguente dispose dei suoi possedimenti per 
alcuni scopi ecclesiastici.4 Rimase frattanto il ramo femminile 
dell’Ordine.5
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